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Una caffetteria innovativa
a palazzo Affaitati: ritmo jazz
Inaugura una nuova caffetteria al piano ter-
ra di Palazzo Affaitati: buffet al ritmo jazz il
13 febbraio. Ad aprire sarà una caffetteria
innovativa, luogo di ristoro, di incontro e di
animazione per il Museo Civico, con la Pina-
coteca, le Stanze per la Musica e il Museo di
Storia Naturale, e per la vicina Biblioteca
Statale. Con una veste nuova e accattivante
per offrire a turisti e cittadini piccola risto-
razione, momenti musicali e culturali, infor-
mazioni sugli eventi. Taglio del nastro alle
12 con ospite il Trio gypsy di Carmelo Tar-
tamella (chitarra), accompagnato da En zo
F ra ss i al contrabbasso e da Michele Frigoli
alla chitarra ritmica e voce.

Il violino entra nelle scuole
Stamattina la presentazione
Stamattina alle 10, a SpazioComune, si terrà la
presentazione del progetto ‘Violino va a scuola’,
promosso dal Comune, dall’istituto superiore di
studi musicaliClaudio Monteverdie dall’Istituto
di istruzione superiore Antonio Stradivari in col-
laborazione con la Rete musicale provinciale de-
nominata ‘Piazza Stradivari’. Intervengono Mau -
ra Ruggeri, vicesindaco; Andrea Cigni, direttore
del Monteverdi; Daniele Pitturelli, dirigente del-
l’Is Stradivari; Gianluigi Bencivenga, coordina-
tore della Rete musicale provinciale ‘Piazza Stra-
divari’. ‘Violino vaa scuola’è unpercorso didatti-
co e metodologico finalizzato alla diffusione della
culturamusicale tra le nuovegenerazioni, inpar-
ticolare nelle scuole dell'infanzia e primarie.

Tra ‘Papà, mamma e gender’
Libro e incontro con Marzano
Esiste sul serio un pericolo gender? Si vogliono
davvero cancellare le differenzetra maschi e fem-
mine? Ci sono connessioni con l’approdo in parla-
mento del disegno di legge che disciplina le unioni
civili tra coppie omosessuali? Per rispondere a
queste domande Arcigay Cremona La Rocca orga-
nizza domani alle 17, presso la sala Virginia Carini
Dainotti della biblioteca statale, un incontro pub-
blico con ospite Michela Marzano. Nel suo ultimo
libro ‘Papà, mamma e gender (Utet, 2015)’, l’autri -
ce —professoressadiFilosofia moraleall’Univer -
sité Paris Descartes, nonché scrittrice e parlamen-
tare — affronta i principali elementi del dibattito
che siè sviluppato intorno algender. Interverran-
no Gabriele Piazzonied Emanuela Ghinaglia.

Per l’Apom messa e concerto
domani nella chiesa di Sant’A ga t a
Domani alle 18.30, nella chiesa di Sant’Agata,
il parroco monsignor Dennis Feudatari ce l e-
brerà una messa con intenzione particolare
per tutte le donne e i loro familiari che vorran-
no invocare la santa protettrice della salute
del seno. Al termine della celebrazione, amici
e sostenitori dell’associazione si ritroveranno
nel salone teatro dell’oratorio per festeggiare
insieme il tredicesimo anno di vita di Apom
onlus, costituita il 6 febbraio 2003. Seguirà, al-
le 21, sempre nella chiesa di Sant’Agata, il con-
certo dal titolo ‘Elevazione musicale’ con mu-
siche di Federico Caudana: Michela Venturi-
ni , soprano, e Paolo Bottini, organista. Una
preziosa occasione per festeggiare Apom.
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Borgo Loreto.Aveva aggredito anche un poliziotto. Patteggia un anno e quattro mesi

Insulti e minacce al don
Lo straniero ai domiciliari

di Francesca Morandi
Ha patteggiato un anno e quattro mesi di
reclusione il marocchino Aziz Sarfal, 37
anni, rifugiato richiedente asilo politico,
il 25 gennaio scorso arrestato dalla poli-
zia dopo aver insultato e minacciato don
Giuseppe Ghisolfi, 66 anni, da trenta in-

segnante di religione al liceo classico
Manin, da quattordici parroco di Borgo
Loreto. E dopo aver rifilato pugni e calci
agli agenti intervenuti davanti all’orato-
rio di san Genesio. L’uomo ieri ha lascia-
to il carcere per gli arresti domiciliari.
Sconterà la pena nell’abitazione che con-
divide, in via Bissolati, con un amico ita-

liano, il quale al giudice, Francesco Sora,
ha dato la sua disponibilità ad accogliere
in casa Aziz. Il giudice ha così accolto l’i-
stanza del difensore, Andrea Guizzardi,
di modificare la misura del carcere sosti-
tuendola con quella degli arresti ‘casa-
linghi’, misura in grado di evitare che
Aziz possa reiterare i reati.

Don Giuseppe Ghisolfi

«Non esca dall’abitazione», la
raccomandazione che il giudi-
ce ha fatto ad Aziz, volto cono-
sciuto a don Ghisolfi, perché
fino a sei, sette mesi fa, il ma-
rocchino abitava a Borgo Lo-
reto. Il 25 gennaio scorso, lu-
nedì, giorno del compleanno
del don, lo straniero si era pre-
sentato all’oratorio intorno
alle quattro e mezza, cinque
del pomeriggio. Non c’era an-
dato da solo. Dietro una pian-
ta si era nascosto un connazio-
nale (sarà denunciato). Don
Giuseppe conosce l’uno e l’al-
tro, perché li ha sempre aiuta-
ti, dando pacchi di generi ali-
mentari e a volte soldi. «Aziz
mi diceva che aveva bisogno

del latte e dei pannolini per il
bambino». Tutte frottole. «Mi
ha ‘bug erat o’, perché ho poi
scoperto che non era sposato e
non aveva figli». Non solo ali-
menti, ma soldi. Una volta don
Ghisolfi li aveva dati all’altro
marocchino, che si presentò
con il braccio al collo. «Dove-
va comperare dei farmaci».

Dieci giorni fa, in oratorio,
Aziz aveva chiesto del parro-
co. «Voleva soldi con insisten-
za. Mi ha detto che gli serviva-
no per prendere il treno, che
doveva andare a Bergamo per
un processo. Tutte scuse. Io
gli ho detto di no, gli ho detto
che, volentierissimo, gli avrei
dato i generi alimentari, ma i

soldi no. E lui insisteva con un
atteggiamento di sfida, si av-
vicinava per provocarmi».
Quel giorno in oratorio c’e ra
un ispettore di polizia. «Ci
penso io don ad allontanarlo».
Ma Aziz insisteva «sempre
con quell’aria di sfida». Par-
roco e poliziotto hanno preso
il marocchino sotto braccio e
lo hanno accompagnato fuori.
Il don ha chiuso il cancello:
«Adesso chiamo la polizia». E
sono partiti sputi e insulti:
«Prete di m..., bastardo, tu
che qui comandi dovresti aiu-
tarci, tu che comandi questa
zona, che sei il boss». E poi le
minacce: «Io ti sparo in faccia,
ti sfondo l’oratorio, io vengo

qui e ti brucio la macchina, ti
spacco tutto l’oratorio». Poi
Aziz ha infilato la mano tra il
cancello, ha afferrato per i ca-
pelli il poliziotto e gli ha sbat-
tuto la testa contro le sbarre.
L’ispettore ha chiamato la
questura. A Borgo Loreto so-
no arrivati due colleghi della
volante. E Aziz «ha comincia-
to a dare botte, un poliziotto
ha preso un calcio in un ginoc-
chio, l’altro l’ha preso in fac-

cia, l’ispettore si è preso uno
schiaffone in faccia». Quel
giorno, Aziz è finito in manet-
te: arresto ventiquattro ore
dopo convalidato dal giudice,
al quale il marocchino aveva
negato di aver alzato le mani
contro i poliziotti. Quel gior-
no, il richiedente asilo era fi-
nito in una cella di Ca’ del Fer-
ro. Da ieri è agli arresti domi-
ciliari.
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Il legale
difensore
dello
straniero,
l’avvocato
Andrea
Guizzardi

Aziz Sarfal
scortato
da un agente
della
penitenziaria
ieri mattina
in tribunale

Nell’ultima relazione della Direzione investigativa antimafia il focus sul Cremonese

«La ‘ndrangheta risulta infiltrata
nell’edilizia e nel gioco d’azzardo»
‘La presenza di imprese conti-
gue alla ‘ndrangheta, in parti-
colare operanti nel settore del
movimento terra, è significati-
va ed osservata nel Milanese
ma anche nell’area a ridosso
delle province di Mantova e
Cremona’: allarme non nuovo,
conferma comunque impor-
tantedal puntodi vista info-in-
vestigativo. Arriva dall’ultima
relazione della Direzione inve-
stigativa antimafia, riferita al
primo semestre del 2015. La
Dia, in uno specifico capitolo,

ricorda le recenti inchieste
che hanno toccato il territorio
— Aemilia, Pesci e Kyterion,
condotte dalle Direzioni di-
strettuali antimafia di Bolo-
gna, Brescia e Catanzaro ed
eseguite dai carabinieri — e le
considera capaci di delineare
‘l’esistenza di una struttura
criminale operante in partico-
lare nelle province di Reggio
Emilia, Mantova e Cremona,
secondo logiche, interconnes-
sione e schemi operativi tipici
della ‘n d r a n g he t a ’. Nello spe-

cifico collegata con la locale di
Cutro, espressione dei Grande
A r ac r i ’. Confermando ‘la ca-
pacità della criminalità cala-
brese di infiltrarsi in vari am-
biti, quali l’edilizia, i servizi
ambientali eurbanistici, lebo-
nifiche, i finanziamenti pub-
blici, la grande distribuzione,
l’erogazione del credito, l’e-
nergia, i giochi d’azzardo e le
scommesse’.

Proprio ieri ,  intanto,  in
udienza a Bologna, dovevano
esserci le richieste di condan-

na del pubblico ministero nei
confronti degli indagati del-
l’inchiesta Aemilia. L’udienza
è stata rinviata a domani. alla
sbarra c’è, fra gli altri, il pre-
sunto referente del clan Gran-
di Aracri nel Cremonese, Fran-
cesco Lamanna. Complessiva-
mente, era stato disposto il rin-
vio a giudizio per 147 imputati,
pronunciando sentenza di non
luogo a procedere solo per due
posizioni minori. In 71 hanno
chiesto l’abbreviato.
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I carabinieri
con alcune
delle armi

sequestrate
nel corso

dell’opera-
zione

Aemilia

Il dossier e l’allarme
Si osserva nel territorio
l’esistenza
‘di una struttura
criminale legata
al clan Grande Aracri’

La legalità vista
dai ragazzi del Manin
Sono 13 i centri promozione
della legalità (CPL) in Lom-
bardia, uno per provincia e
due nell’area metropolitana,
riuniti in 23 reti con la parteci-
pazione di 147 scuole, 20.687
studenti e 171 soggetti socia-
li, attivi nella
lotta alla cor-
ruzione e alla
criminalità
or gani zzat a.
Co mple ssi-
vamente i 13
progetti dei
CPL hanno interessato 407
scuole, 103.153 studenti,
6.609 docenti. Questi i risulta-
ti concreti nati dalla collabo-
razione tra Regione Lombar-
dia e Ufficio scolastico regio-
nale, in attuazione della legge
regionaleper l’educazione al-

la legalità, presentati oggi du-
rante l’incontro seminariale
che si è tenuto ieri a Palazzo
Pirelli con gli interventi dei
presidenti del Consiglio re-
gionale Raffaele Cattaneo,
del Comitato paritetico di

control lo  e
va lut azio ne
Riccardo De
C o ra t o , della
C o m m i s s i o-
ne consiliare
Affari istitu-
zionali Car lo

M al ve z zi e della Commissio-
ne speciale Antimafia Gian
Antonio Girelli. A raccontare
i progetti avviati sono stati gli
stessi studenti, in rappresen-
tanza degli istituti Manin di
Cremona, Crespi di Busto Ar-
sizio e Majorana di Desio.

Il progetto presentato
a Palazzo Pirelli

Guardia alta.Caso controverso. Ma non c’è stata alcuna particolare tensione

Timori per le reazioni allo sfratto
Presidio fisso delle forze di polizia

Carabinieri, polizia e vigili ieri mattina a presidio
della zona teatro dello sfratto: non si sono
verificati momenti di particolare tensione

Presidio di carabinieri, polizia
e vigili, per tutta la mattinata di
ieri, per accompagnare le ope-
razioni di uno sfratto che avreb-
be dovuto essereeseguito in un

appartamento di via Architetti
Dattaro, una laterale di via Se-
sto. La mobilitazione delle for-
ze di polizia era dovuta al timo-
re che potesse accadere qualco-

sa, visto l’annunciata presenza
di parenti e amici della fami-
glia che rischia di perdere la ca-
sa. E che tra l’altro, oltre le mo-
tivazionidi unacasocontrover-

so, sta attraversando un perio-
do anche particolarmente deli-
cato a causa della recente per-
dita di un congiunto. Alla fine,
nessuna particolare tensione.


